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A VV I so · PARTE UFFIGIRLtE
Si rouge noto che per effetto del R. decreto-legge

19 novembro 1921, n. 1959, concernente l'aumento delle LEGG I EDECRET I

tariffe þertle ins rzioni sulla Gazzetta ufficiale, il de-
,
Il numero 616 della raccolta afficiale delle leggi e del decreff

posito preyentivo da rimettersi per ogni pubblicazione, del Regno contiene la seguente legge:

dev'essere, d'ora innanzi, commisurat'o in ragione di VITTORIO EMANUELE III

Ifre sessanta (L. 60) per ogni pagina di manoscritto. per grazia di DióREe pernvLIAonta della Nazione
II Senato e la Camera dei deputati hanno appro-

vato80XI AB IO '

Noi abblamp sanzionato e promulghiamo quanto
segue :

PARTE UFF I C I A LE Articolo unico.

Leggi e decreti.

LEGGE 28 maggio ip22, n.016, che converte in leggeilR.decreto
20 novembre 1919, n. 2276; concernente il recintamento degli
uffic all suballerni effettivi dell'arma dei carabinieri Reali.

REGIO DECRETO 7 maggio 1922, n. 70 ,
che.recir morifficazionr

al regolamento 29 luglio 1909, n. 710, per i veicoli a trazione
meccanica senza guida di rotaie.

REGIO DECRETO 7 maggio 19p2, n. 706, contenente proposte di
decentramento nel riguardÌ delle autorizzazioni per attraver-
samento di ferrovie concesse all' industria privata e di tramvie
extra urbane con condutture elettriche.

È convertito in legge il R. decreta 20 novembre 1919,
n. 2276, riguardante il reclutamento degli ufficia°i su,
balterni effettivi dell'arma dei carabinieri Reali.
Ordiniamo che la presenté, munita del sigillo dello

.Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 28 maggio i922.
VITTORIO E3fANUELE-

REGIO DECRETO 1° giugno 1922, n. 707, contenen!€ di3posizionio .

FACTA - LANZA DI SCALEA.sul ¡;rocerlimento per la elezione del Consiglio superiore deUa.
Visto, il guardasigilll: LUIGI ROSSI.magistratura.

RELAZIONE e REGIO DECRETO che proroça i poteri del Regio
commissario straordinario di S. Teresa di Rira (Messina). Il numero 705, della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:
Disposizioni diverse, VITTORIO EMANUELE III

Ministero della guerra: Dispostzioni nel personale dipendèàie, per grazia di Dio e per volontà della Nazione
- Ministero del tesoro: Rettificho d'intestazione - Perdite RE D'ITALIA
di certificati - Ministero-delle finanze: Disposizioni nel per- Visto il titolo III° del regolamento 29 luglio 1909, nu-
sonale dipendente - Ministero per Pindustria e il comme mero 710 ;
o Co o medo dei cambi - Media dei consolldati nego- Visto l'art. I dellt legge 13 agosto 1921, II. 1080;

$'entit% la Cominissione parlamentare aangxltiva isti-
oglio delle inserzioni- tuita con l'articolo 2 della legge predetta;
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Santito il Consiglie gei skinistri;
Sulla proposta 441gestro mblisimo geggeterje di $$$$e

poi lavori pubblieg di eeneerio eol presidente del Con-
, iglio, udnistro dell'inteíno e eol Camitato ministeriale
costituito ai sensi della legge medesima ;
Abbiamo dewetato e déeretiamo :

All'ark 30 dël rägolamento per i veicoli a trazione
meccanica senza guida di rotaie, approvato conR de-
<ceto 29 1pglio 1909. n. 710, se no sostituiti i seguenti
articoli :

Art. 30.

Tutti i servizi automobilistici di qualunque natura
e durata, purchè ad itinerario fisso, debbono essere

Stitoristati e cancesef dall'autorità competente secondo

o norme del presente titolo.
ßestano esclusi unicamente i servizi degli a tomobili

d4 piazza d stinati a fare corse a volontà di qual-
4tasi avventore.

di auraversainente een eendutture di impianti el Wrisi
di f Freyie condesse alPindustria privata e tramvie
extra urbano è il Circo!o ferrovierto d'impezione u Ha

e i cireaserizion a sia comprese la linea ferroviaria e

tramviaria attraversata.
In caso di opposizione e di ricorso ,Ia decisione

spetta al ? inistero de3 lavori pr bblici (Ufficio speciale
dello ferrovie) sentito, ove occorra, il Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici. Con decreto del ministro dei
lavori pubb!iei saranno emanate le norme tecniche per
gli attfaversamenti sudde.ti, alle quali norâne i Cir-
coli dovranno attenersi nella concessione della pre-
scritta autorizzazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Sieto, sid inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
dei deeroti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
petti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 maggio 1922.

Art. 30-bis. VITTORIO EMANUELE.
Chi intende esercitare un

,
servizio automobilistico · PACTA -- RICClo

provvisorio deve presentare domanda ai competent VMro, il guardesigillii LOIGI ROSS,I.
Circoli ferroviari di ispezione che manifesteranno il
idro parere al Ministero. Questo, a mezzo dei Circali
etessi, potrà accordaro l'autorizzazione, sino ad un pe-
riodo di sei mesi. Salvo disposizione contraria del Mi-
uistero, i Circoli potranno provvedere direttamente alla
emeessione dielle proroghe per i servizi in parola.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
W dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo
12etti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 7 maggio 1922.
VITTORIO EMANUELE.

FACTA -- ICGIO.
Isto. 11 guardasigiln: LUIGI ROSSI. 4 .

11 µµnygo 707 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Itègno conf lérie il seguente dioreto i

VÌ'fTORIO EMilÝUEIE)II
per grazia .di Dio e per volonta della NaalAnn

RE D'ITAI IA

Visti éli erticoli ig2 eÀi3 del R. decreto 14 dicem-
bre 1921, n. 1978
Sentito il Consiglio dei ministri ;

Sylla, proposta del gyptdasigilli ministro segretario
di Stato per la giustižia e gli affari di culto ;
Abbiamo decretato e decretiamo

Art. 1.

Il numero 706 della raccolta afflciale delle legg( e dei dagsti
fel Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D ITALIA
Vista la legge 7 giugno 1894 per la trasmissione a
stanza delle correnti elettriche;
isto il regolemento relativo approvato con R. de-

erpto 21 ottobre 189.5. n. 642 ;

Visto l'art. I dona !egge 13 agostò 1921, n: 1080;
Sentita la Commissione parlamentare istituita dal-
art. 2 della legge predetta ;

Sentito il Cansiglio dei ministri ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per i lavori pubblici, di concerto col Comitato mini-
stgriale eastituito ai sensi della legge medenam;
Abbiamo decretato e decretianio :

L'Autórita competalte a concedere in best altart. 5
del regolamento 25 ottobre 1895, n. 642, il perntesso

L'elezione dei membri del Consiglio superigò vo-
Ints dall'art. 112 del decreto 14 dicembre i$20 ti. I478
sarà fatta con le nprme sceguenti.

Art.).
Ogni biennio, salvo quanto ò stabilito nell'art. 18, i

magistrati addetti agli uffici compresi nella circoscri-
zione di ciascun distretto sono convocati in assemblea

generale presso la sede della Corte di appello per
eleggere due magistrati, aventi grado di consigliere di
Corte di cassazione o equiparato.
L'essembioa ha hiogo contemporaneamente pei' tutto

le Corti i appelo, in Tn giorno di domenica che sarà
stabilito dal ministro deBa ginstizia.
gualora occorra una votazion suppletiva, questa ha

luogo nella terza domenica successiva a quella in cui
è avvenuta la Di·ima votazione.

L assemLies à presieduta Onl primo presidente della
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Corte o da un president.e di aezione N consigliera da
lui delegato,
Il presidente dell'assemblea o assistito dal più an-

ziano dei consiglieri di appello e , dal piil anziano
dei giudici inte venuti all'assemblea, i quali fun-
zioneranno da scrutatori ; e l'ufficio così costituito,
sceglie il suo segretario fra i meno anziani dei giudici
o i pretori presenti. Può essere inoltre dall'ufficio no-
minato un vice presid ute, il quale coadiuva il presi-
dente e lo sostituisce in caso di momentanea assenza.

Le operazioni comincieranno alle ore. dieci.

Art. 4.

Alla votazione prond;ono parte tutti i magistrati degli
uffici compresi nella circoscrizione del distretto della
Corte di appello, esclusi gli uditori.
I magistrati di Corte di cassazione votano presso la

Corte di appello della citta in cui ha sede la Corte di
cassazione alla quale sono addetti.
Ciascun magistrato puð votare un nome solö.

Art. 5.

La votazione ò segreta. A ciascun votante viene con-
segnata dal presidente una busta uniforme e una scheda
portante il bollo della Corte. Il votanto chiude nella
busta la scheda sulla quale può scrivere soltanto il
nome, cognome, grado e residenza del candidato. La
busta chiusa ò consegnata al presidente, il quale, dopo
aver fatto prendere nota al segretario del nome del
votante, la pone nell'urna.
La omissione di alcuna delle indicazioni enun iate,

quando non importi incertezza sulla persona, non rende
nullo i I voto. Sono vietati sotto sanzione di nullità,
indicazioni diverse e qualsiasi segno così sulla scheda
come sulla busta.

Art. 6.

I magistrati che occupano uffici fuori della sede del-
la Corto di appello votano mediante lettera, salvo che
si trovino presenti alla Corte nel giorno della elezione.

11 primo presidellte almeno sei giorni prima della
votaziono invia a ciascuno degli uffici del distre:to un
nvmero di buste e di schede corrispondente a quello
dei magistrati addetti all'ufficio medesimo.
Le busto e le schede devono essere eguali a quelle

indicate nell'articolo precedente.
Ciascun magistrato riceve dal cancelliere la busta e

la schoda e riconsegna la busta chivsa al cancelliere,
che la inelade in altra busta di ufficio. All'esterno di
questa busta il votanta scrive a letter a chiare il suo
nome, cognome e grado, e il cancelli re vi appone la
propria firma e il bollo di ufficio; essa portera inoÏ-
tre la indicazione « elezione del Consiglio sep riore .

Il cancelliero spedisce senza indygio al primo ýresi-
dente della Gorte tutte le basta consegnateglí, in piego

i'accoma,ttdate, alPesterno del q' als sarà ripetuta la
indfaszione < elezione del Consiglio superiore ».

Art. 7.

Il presidente dell'assembles, appeno bostituito l'affi-
cio elettorale, prima . di ammettere alla votazione i ma-

gistrati presenti, procede all'apertura dei pieghi rac-
comandati pervenuti al primo presidente.
Verificata la integrisà del'e bust contenute nel piego,

fa prendere nota del cognome del votante, scritto al-

l'est rno de lle medesime, quindi le apre, rue trae la bu-
sta chiusa che è all'interno, e la depone nell'urna.
Giungendo durante il corso della votazione altri pie-

ghi, il presidente procede nello et eso modo alla aper-
tura di essi.
Il magistrato che ha inviato 11 voto per lettera, non

puð essere ammesso a votare personalmente, salvo che
il piego non sia pervenuto all'ufficio elettorale.
Non si terra conto dei pieghi che pervengono dopo

chiusa la votazione, i quali sono distrutti sotto la sor-
Yeglianza del presidente. '

Trascorse tre ore dall' apertura dell' assemblea e

quando tutti i présenti abbiano votato, il presidente
dichiara chiusa la votazione ed accerta il numero dei

votanti secondo la lista compilata dal segretario, la
quale viene quindi chiusa in piego su cui appongono
la firma il presidente e almeno uno degli scrutatori.
Il presidente procede quindi allo spoglio dei voti,

togliendo dall'urna le buste una per volta ; da ciascuna
di esse estrae la scheda e legge a voce ,alta il nome
del candidato pel quale è espresso il voto, o passa

quindi la scheda ad uno degli scrutatori, mentre l'al-
tro scrutatore, insieme al segretario, p'SÃd òta del
numero dei voti che va riportando ciascun óàndidato.
Terminato lo spoglio, il presidente proclania il ri-

sultato della votazione, indicando il nyero di voti ri-

portati da ciascun candidato. *"

Sono dichiarati eletti i due magistrati che abbiano

riportato un maggior numero di voti, purch non in-

feriore al quarto dei votanti.
Di tutte le operazioni vien fatta menzipne nel ver-

bale da redigersi in doppio esemplare. Un esemplare
è conservato nell'archivio della Corte e l'altro o tra-

smesso immediatamente, con piego contenente le schede
spogliate, al primo presidente della Colte di appello
di Roma.

Art. 9.

Su tutti gli incidenti, i reclami e le contestazioni
sorte durante le operazioni elettorali decide in modo

definigvo l'ufficio elettorale. Il segretario. ha voto con-
sultivo. Le deliberazioni sono prose a maggioranza di
voti dai componenti deL'aŒcio. Qua!ora di questo fay
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efa partejkeke il YÏee prdeidenàs, a parità di veti.
prevale quello del preaidente.

Art. 10

Nelle Gorti di appello che abbiano sezioni distac-

cate, la votazione ha luogo presso la sezione distae-

cata, per i magistrati che appartengono agli uffici gi -
diziari della relativa circaserleione.
La votazione -avviene con le norme indicate negli ar-

Mcoli precedenti e il prepiden$e di sezione esercita le
hinzioni am tale al primi presidentL In questo caso il
risultata della votaziane per 11 distretto sarà dato dalla
somma ^ei voti complessivamente riportati da ciascun
candidato nella sede della Corte di appello e in qiella
della sezione dipendente. Tale .computo e la proclama-
zione degli e'edi sono fatti dal primo presidente-della
Corte di appeBo ni Roma, nella domenica successiva,
a norma dell'articolo seguen e.

Art. ii.

Il primo presidente della Corte di appello di Roma,
nella domenica successiva, assistita dal più anziano
dei c ansiglieri della Corte e dal meno anziano dei giu-
dici del tribunale di Roma, dopo aver preso visione
dei verbali rimessigli, previa determinazione dei risul-
tati finali delle votazioni per i dietretti di corte di ap-
pell > indicati nell'articolo precedente, proclama il ri-
sultat delle elezi ni, indicando i due magistrati di-
chiar ati eletti per ci ascun diatret to.
Qualira il numero complessivo dei magistrati eletti

sia inferiore a trenta, si pronederà ad una seconda
votazione per la elezione suppletiva di altri magistrati,
fino a raggiungere complessivamente il numero di qua-
ranta eletui.
In questo caso, a cura de' primo presidente defa

Co te di appello di Roma, i primi presidenti de11e
altre Corti sono avvertiti telegraficamente perchè sia
subit > indetta la votazione suppletiva indicata nel-
l'ultima parte dell'art.2, e ad essi è comunicato anche
l'elenco di co!oro che sono stati già proclamati.

Art. 12.

La seconda votazione ha luogo con le norme degli
articoli precedenti.
Ciascun magistrato deve eguala:ente votare un nome

solo : non si tiene conto 'dei voti dati a magistrati che
siano stati già proclamati.
Il presidente dell'assemblea, dopo ave ' proceduto

allo spoglio delle schede, proclama il numero dei voti

riportati da ciascun candidato e rimette gli atti al
primo presidente della Corte di appello di Roma.

Il prim > presidente della Corte di appeRo di Roma,
nella domenica specossiva, in seduta pubblisa, in base

al risultato delle totadoni delle sfogole Oorti, procede
al computo complessivo dei voti riportati da ciascun

sendidate ; e diehiara elegi, in aggiuniin 4 quelli -the
furopo già proclamad, fino a raggiungere 11 numero di

quaranta, coloro che abbiano riportato il maggior nu-
mero di voti.

Art. 13.

I magistrati eletti a norma degli articali precedenti
procedono alla elezione dei dieci membri effettivi del
Consiglio superiore, che appartengono' alla magi-
stratura.
A tale scopo .essi sono convocati in assemblea dal

primo presidente della Corte di appello di Roma nei

quindici giorni successivi alla proclamazione definitiva
dei risultati delle elezioni.
L'intervento a tale assemblea à obbligdtorio, ma l'as-

semblea è valida qualunque sia il numero degli inter-
venuti.
Coloro che risiedono fuori di Roma, hanno diritto

alla indennità di trasferta e di missione.
L'assemblea nomina anzitutto il proprio presidente

e quindi procede alla elezione dei membri effettivi del

Consiglio superiore.
Funzionano da scrutatori il più anziano e il meno

anziano dei presenti. Il più giovane, che non sia scru-

tatore, avrà le funzioni di segretario.
La votazione è segreta.

Art. 14.

Ciascun vòtante scrive sulla propria scheda non più
di sette nomi e piegatala in quattro, la consegna al

presidente, che la depone nell'urna.
Ultimata la votazione, si procede allo spoglio delle

schede e sono proclamati membri effettivi del Consiglio
superiore i dieci magistrati che abbiana riportato un
maggiar numero di voti. Se fra i dieci magistrati vi
siano alcuni di coloro che furono eletti dalle Corti di

appello, solo quattro di questi possono essere procla-
mati; gli altri devono essere sostituiti da magistrati
che abbiano conseguita la maggiore votazione dopo i
primi diesi.
A parità di voti è sempre preferito colui che sia di

grado più elevato o, nel caso di pari grado, il pitt
anzano.

Qualora sia necessario, si procede ad una o più vo.
tazioni supplettive.
Di quanto avviene nell'adananza, è redatto processo

verbale in doppio esemplare ; uno dei quali è tra-
smesso immediatamenta al ministro della giustizia e

l'altro, insieme al piego con lo schede, ò consegnato
al primo pr,sidente della Corte di appello di Roma,
che na dispone la const rvazione a gli archivi della
Corte.

Trascorsi quindici giorni dalla elezient, se non vi
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senq4eelyni g groteste, guige le nebede, anehe delle
procedenti votazioni, y ngono distr; tte.
'In caso contrario, l a schede vengono rimessa al Con-

sjglio superiore d lla magistrat ra che, in seduta pl -
aria, d-cid rà sui reclami o sulle protoste.

Art. 16.

La nomina dei magistrati, membri supplenti del Con-
siglio superiore della magistratura, è fatta con decre o

Reale su proposta del ministro della giustizia, sentito
il Consiglio dei ministri.

Art. 17.
1

Per la nomina dei professori univers=tari, membr
e‡fettivi e supplenti del Consiglio superiore della me-

gistratura, il ministro dolla giustizia chiede la designa-
zione alla Facoltà giuridica di Roma.
'La designazione paò cadere su professori di, qual-
siasi Università del Regno che abbiano i regrisiti in-
dicati dalParticolo 112 del decreto 14 dicembre 1921,
n. 1978.
Il ministro della giustizia può richiedere che la Fa-

coltà giuridica designi un numero maggiore di quello
occorrente e fra i designati sono scelti i quattromem-
bri effettivi e i due membri supplenti, che vengono
nominati con decreto Reale.

Art. 18.

I niembri effettivi e supplenti del Consiglio supe-
riore durano in carica due anni da11a loro nomina, al
termine dei guali.si procede alla rinnovazione totale
dei membri meddsimi.
Le promozioni conseguite nel corso del biennio non

fanno decadero dalle funzioni.
Durante il corso dei due anni, sa "per dimissioni o

gen(† ossero eletti e nominati so non dqgg gggggi
due anni.

Art. 19.

Il ministro della giustizia, ricevuto il verbal della
votazione indicata nell'art. I4 completa la composj-
zione del Consiglio superiore con la nomina dei memþri
effettivi e supplenti a norma degli articoli 16 e 17.

Art. 20.

Per la prima costitt zione del Consiglio supègl 6

della magistratura secondo le norme contenuße nèl ýr
sente dooreto, le assemblee indicate negli articolf te
seguenti sono convocate presso le corti di appellolle))a
quarta domenica del mese di giugno 1922. Qualofa
occorra una seconda votazione, questa avrà luogo
nella terza domenica di.luglio 1922.

Art. 21.

Il presente decreto avrà vigore dal giorno n311a sua

pubblicazione nella Gazzetta uglegale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° giugno 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA -- ROSSI.

Visto, il guardasigilli: LUIGI ROSSI.

Relazione di S. E. il ministro segretario ¢i Stato per
gli affari dell'interno, - presidente del Consiglio de.i
ministri, a S. M. Il Re, in udienza del 1° giugno 192p
sul decreto che proroga i poteri del R. Commissa-
rio straordinario di S. Teresa di Riva (Messin4

per altre ragioni vengano a mancare più di tre magi-
strati membri effettivi del Consiglio superiore, si pro-
cede alla!Ioro sostituzione con le norme indicate negli
articoli 2 e seguenti.
Qualora tuttavia manchino non piùdi.seimesial

termine del biennio, sarà proceduto alla integfale rin-
novazione del Consiglio superiore. Con la nomina del
nuovo Consiglio, cessano dall'afficio anche i membri
che erano rimasti in carica.
Il ministro della giustizia può sempre sostituire nelle

forme indicate dagli articoli 16 e 17 i professori uni-
versitari, membri ordinari e supplenti, e i magistrati
supplenti che por qualsiasi cause cessino di far parte
del Consiglio nel corso del biennio.
Qualora non si proceda alla rinnovazione tothle del

Consiglio superiore, coloro che nel corso del biennio

sono eletti o nominati membri del Consiglio c.essano

dAll'ufficio al ter¤3ine del biennio medesimo, insieme
li altri spembri rimasti in cerica.
Coloro che cossano dall'ufficio, non possono nuova--

SIRE!

Con ßegi decreti in data 6 febbraio, 5 giugno, 19 settembre
22 dicembre 1921 e 2 marzo 1922 venivano prorogati successiva-
mente di tre mesi i poteri del R. commissario di S. Teresa ,di
Riva, per dar modo allo straordinario amministratore di con-

durre a termine i provvedimenti relativi alla separazione del
capoluogo della frazione Furci.
Poichè non è stato ancora possibilile definire tale vertenER O

d'altra parte è opportuno dar modo all'Amministrazione s174,opt
dinaria di completare l'opera di riassetto dell'azienda comunale,
principalmente con l'assestamento delle finanze comunali e con
l'avviamento della risoluzione dei pid importanti problemi pit-
tadini ad una fase di pratica attuazione, si rende ora indispen-
sabile prorogare ancora di altri tre mesi i poteri del R. com-
missario predetto.
A ció provvede l'unito schema di decreto, che ho l'onore di

sottopotre all'augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
• RE D°1TALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segrettyio di Stag
per gli affari de1Pinterno, prosidento (i I CoáÑglio del
ministri;
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Vejuto il Nostro dooreto in data l' aprile 1920, con
ett venne 'salolto il Consiglio comunale di S. Teresa di
Rya, in provincia di hiessina, nonchè quellt in data

0 febbraio, 5 giugno, 19 settembre, 22 dicembre 1921

es marzo 1922 con cui vennero successivamente pro-

rogati di tre mesi i termini per la ricostituzione del

Consiglio comunale medesimo ;
Veduta la legge comunale e provinciale ed il testo

unico delle leggi emanate in conseguenza del terremoto
del 28 dicembre 1908, approvato con R. decreto 19

agosto 1917, n. 1399 ;
Abbiamo decretato e decrettamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di S. Teresa di Riva ò prorogato di altri tre mesi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato dellá ese-

onzione del presente decreto
Dato a Roma, addi f* giugno 1922.

VITTORIO EMANUELE.

DISPOSIZIONI DTVERSE
MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personnie dtpendente
UFFICIALI DI COMPLEMENTO.

Arma di fanteria.
Capitani.

Con R. decreto del 19 febbraio 1922:

I seguenti capitani sono promossi maggiori:
Con anzianità 16 marzo 1918

e con decorrenza assegni dalla stessa data:
Heusch Dino.

Con anzianità 28 luglio 1918
e con decorrenza assegni dalla stessa data:

Paoletti Giovanni.
Tenenti.

I seguenti tenenti sono promossi capitani:
Con anzinnitä 8 gittgno 1916

e con decorrenza assegni dal 1" giugno 1917:

FACTA. Gualteroni Luigt.

.
....... ... .., ..,..t-Tir-I 11-E"" " "'" •••••- '"1 •

1V.EINISTERO DEL TESOEO

(Hienso n. 42) in Pubblicazione.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e Vincolarsi come alla co-

lonna 5, essendo quelle Ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

De31to 5 IntestBEIOne da rettificare Tenore della rettifica

1 2 8 4 5

8þ0 OIO &i2909

8,50 Ot0 22055
Cat. A

8,50 010 327677

Consolidato 201432
60[0

e 204433

' 8,50 Ol0 út5435
701088

Consolidato 22488

P. N. 5 0;O 29697
> 29849

850 0¡O 655809

1494 50 Stallo Maria-Teresa fu Silvio, minore, sotto Stallo Teresa fu Silvio, ecc., come contro
la patria potestà della maare, Marsengo

385 - Onorina ei Francesco, vedova ei Stallo
Silvio, dom. in Torino

105 - Pollicino Rosina, minore, sotto la tutela Pollicino Rosalia, niinore, ecc. come contro
legale della madre Pollicino Giovanna
fu Giovanni, dom. a Girgenti

(15 - Contri Giuseppe di Ambrogio, minore, sotto Cocchi.Giuseppe di Ambrogio, minore, ecc.,
la patria potestà del padre, dom. a Mi- come contro
lano

15$- Contri Emilio. ecc., come la precedente .
Cocchi Emilio, ecc., come la precedente

70 - Campilongo Maria Pia di Giuseppe, nubile, Campilongo Maria Pia diGiuseppe, minore,
52 50 dom, a Castrovillari (Cosenza) sotto la patria potestà del padre domi-

ciliata come contro

210 - Noce Vincenzo di Gennaro, dom, a Castel- Ferro Vincenzo, ecc., come contro.
Iabate (Salerno)

75 - De Canio Gellio, dom. a Valva (Salerno) Rocco Gellio di Filomeno, domic, come
50 -

.
contro.

g602 - Ressin Giuseppina di Luigi Andrea, moglie Intestata, como contro ; con usufrutto vi-
legalmente separata di Malvisi Virginio, talizio a Wench Maria-Luisa fu Giovan,
dom. a Torino; con usufrutto vitalizio ni, ecc., come contro,
a Wench Luisa fu Giovanni Nepomucc-
no, nubile, dom. a Torino

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si
dRBda ehfunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pul:blicazione di questo avviso, ovo non
diano state notificate oPposteloni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Rotna, 3 glagno 1922. ,Il direttore generale: GARBAZZI.
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lVIINISTERO DEL T¯EDSORO
Direzione generale del Debito pubbliee

1* Pubblicazione:
Coofortnemente alle disposizioni degli articoli 48 del tesfo unico delle leggi sul Debitp pubblico, approvato con R: dè¾ëth 17

luglio 1910, n. 536 e 7ã del re olamento general.e approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,
Si notifica che ai terruitti dell'art. 73 del citato regolamento fu denhazi'ata la perdita dei certificati d'iscriziotie dèllpygtinde-

signate rendite e fatta lomando a questa A nininistrazione affinchò previe le formg11tà prescritte dalla legge, ne vengano rílasemti i
nuovi. Si difnda pertanto chiunque possa avervi interesse che s i rn si dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni degre-
sente avviso sulla Guzzetta ufficrale si rila ceranno i nuovi certificati qualora in questo termine non vi siano slate opposizioni no-
tinente a questa Direzione,generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolam< nto.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE

del di INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI
della recni un

nna

debito iscrizione iscrizione

Cons. 5 CIO 13133Î Scalise Giuseppe fu Gabriele, dom. ad Angoli (Catanzaro). . L. 1000g-
138974 Ferioli Antonietta fu Santino, minore, sotto la tutela di Fe-

rioli Martino fu Antonio, dom. a Crema (Milano) . . . .
> 1100 -

3,50 010 700421 Valenzano catelio fu Stanislao, minore,. sotto la patria pote-
sta della madre Esposito Gas tana,ved. di Valenzano Stani-
slao,dom.inNapoli...................-4 28-

700422 Va'enrano Pietro fu Stanislao, minore, ecc., come la prece-
dcute........................... > 7-

Cons. 5 Ol0 93640 Per l'usufruito: Ferula Anna, ved. di Aloisio Carlo, d inic.
Solo certif cato ad Ovada (Alessamiria) . . . . . . . . . . ,, . . . . . . .. > 120 -
di usufrutto Per la proprietà: Aloisio Biagio fu Carlo, domic, ad Ovada e

(Alessandria)
3,50 0(0

.
565280 Bonfante Paolo di Domen:co, dom. a S. Sebastiano Po (To-

rino,Vircolata...................... > 1050
397142 Bonfante Paolo di Domenico, dom. a Colombaro, frazioiie del.

comune di S. Sebitiano Po (Torino). . . .
. . . . . . . > 10

35379ô Bertea Cristina fu Giuseppe, nubile, dom. a Torino . . . . . > 140 -

Cons 5 Ol0 5961 Bertca Cristina Anna fu Giuseppe, nubile, dom. a San Seba-
si:anoPo(Torino).................... > 20Ñ-

63023 Bertca Cristina fu Giuseppe, nubilc, dom. a S. Sebastiano Po
(Torino).......................... » 50r

P. N. 4,50 Oi0 2526 Berten Anna Cristina fu Giuseppe, nubile, dom. a S. Seba-
stianofo(Torino).................... > 90

3.50 Oi0 Š78613 Congregazione di carità di Gioia dei Mars (Aquila). Vincolata 1Ò 50

797280 Intestata come la precedente. Avvertenza di provenienza . .
21 -

Cons. 5 OIO 206989 Guala Pasqualina di Giuseppe, minor¢, sof fo la patria potestà
del padre, dom. « Carpeneto (Alessandria) . . . . . . . . > 275m

137054 Toselli Erminia fu Giovanni, nubile, dom. in Boves (Cunco) . » 550 --e

Cons. 5 Oy0 46721 Cappellania laicale fondata dalla signora Caracciolo Teresa
vecchio di G useppe nella chiesa del monastero di Donnaregina in

Nipoli, per la proprietà e per l'usufrutto Pinto Fran-
cesco di Giovanni, domiciliato in Napoli . . . . . . . .

» 405 -•

255657 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . > 5 -

.

3.50 0¡O 2999 Fabbriceria parrocchiale di Gambara (Brescia) . . . . . . . ,, 3 08
Assegno provv.

Cons. 5 Oi0 1178219 Per la proprieth: Soldi Ada, moglie di Pitotti Giuseppes Ida,
vecchio Solo certificato moglie di Soldi Matteo e Guido di Paolo, l'ul Imo, mi-

di proprieta nore sotto la patria poicstà del detto suo padre, tutti
eredi indivisi della loro ma re Ottolini America Scolastica,
t om. in Pieve d'Olmi (Cremona) . . . . . . . . . . . . .

300 -
Per l'usufrutto: Soldi Paolo fu Stefane.

Cons. 5 Oi0 41169 Per la proprietà: Anfossi Giuseppina fu Andrea, minore, sotto
Solo certificato la patria potestà della madre Rambaud Angela di Casi-
di nuda, miro, vedova ei Andrea Ant'ossi, dom. a Taggia (Porto
proprieta Maurizio) ..°...................... -•

Per l'usufrutto· Congiuntamente a Pizzo Giuseppina fu Anto•
nio ed a Modestina Pizzo fu Antonio.

Rómac30htatto 1922.
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1VIIlkTISTERO DEL TESORO
Elenco. n. 40 2" Pubblicaztone
Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

ptzbblico, vennero intestate e vincolate corne alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 6

essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

o

o ¤
Ammontare

Debito della Intestazione da rettificare Tenore della rettifien

2 rendita annua

1 2 3 4 6

5,50 OIO 41591 73 50 Rescirno Francesco fu Gennaro, dom. a Roscigno Francesco fu Gennaro, dom. a
Napoli Napoli

8.50 070 18814 108 50 Moro Luigi, Alfredo, Bice e Mary fu To- Moro LuŸ i, Alfredo, Bice e Tommasina,
(1902) maso, minori, sotto la patria potestà ecc., come contro; con usufrutto

flella madre Bonino Onorina fu Luigi,
vedova di Moro Tomaso; con usu-

frutto

Consolidato 179403 335 - Maf fini Carlo fu Giuseppe, minore. sotto la Maffini Carlo fu Giovanni, minore, ecc.
5 Oi0 tutela di Maffini Carlo fu Stefano, dom. come contro

a San Pietro in Cerro (Placenza)

3,50 OgD 358567 35 - Gritto Maria di Giovanni, nubile, dom. a Gritto Maria d Giovanni, minore, sotto la
Palermo patria potestá del pacre, dom. a Pa-

lermo

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si dif-
Bda chiunque possa avervi iriteresse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
otificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddetto saranno come sopra rettificate. '

Roma. 20 magg o 1¥22 o Il direttore generale: GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (3* pubblicazione).

È sitta chiesta la rettifica della intestazione del buono del tesoro
quinquennale n 664, di L.600, emissione 3a,intestato erroneamente
a Colombo Antonio, minore, sotto la patria potestà del padre Co-
lombo Francego, perchè, giusta l'atto di notorietà esib;to, lo
stesso doveva invece intestarsi a Colombo Stefano Antonio di

Francesco, ecc.
Si diffida, percio, chiunque possa aversi interesse che, ai ter-

22ini dell'art. 6 del regolamento 8 giugno 1913, n. 700, tra corso
an mese dalla prima pubblicazione del presente avviso senza che
siano intervenute opposizioni, si darà corso alla chiesta rettifi-
cazione.

Roma, 16 maggio 1922.

Per il direttore generale
CIRILLO.

MINISTERO DELLE FINANZE

Direzione generale delle imposte dirette auf redditi.

Bisposizione nel personale dipendente :

Con R. decreto del 9 aprile 1922:

Caputo Fraticesco Saverio, ageÿtecapo nell'Amministrazione pro-
Vinciale delle imposte dire'tte, è stato collocato in aspetta-
tiva, per infermità, por la durata di mest tre a decorrere

dal 1° marzo 1921.

MINISTERO

per l'industria e il commercio

DIREZIONE GENEHALE

del Credito, della Cooperazione e delle Assicurazioni prlyate

Corso medio dei cambi
del giorno 6 giugno 1922

(Art. 39 del Codice di commercio)
Media Media

Parigi . . . . . . . . 175 02

Londra . . . . . . .
86 31

Svizzera . . . . . . . 267 90

Spagna..,..... --

Berlino . . . . . . . ß 57

Vienna........ 019

Praga. . . . .. . . . . 37 30

Oro

'Dinari ....... ...

Corone jugoslave . . .
-

I Belgio ........16165
Olanda . . . . . . . .

-

Pesosoro....... -

Pesos carta
. . . . . .

-

I New York. . . . . . . 19 125

369 02.

Media dei consolidati negoziafi a contanti

CONSOLIDATI
Con godimento Note
in corso

3,50 •!, netto (1905) . . . . .
73 39 ---

3,50 */, netto (1902) , , . . .

3"|,lordo ......,,.
5 'Is netto . . . . . . . . . 82 04 --

Il direttere: DAtìIO PER(IZY. • Titiografia dello Mantellate TEMING RAFFAEIÆ, gerente.


